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I profili che indagheremo

La cornice normativa e le novità introdotte dal Pacchetto Omnibus 

(Direttiva 2026/470 che modifica la Direttiva UE 2022/2464 (CS3D) e la CSRD –
Direttiva UE 2022/2464; Direttiva 2025/794 )

Quali prospettive a seguito dei «vuoti» e dei «pieni» del quadro regolativo?



Se il punto di riflessione insiste sulla 
«governance societaria sostenibile»

e su come «rimettere al centro la 
dignità del lavoro»

Il punto di ricaduta è oggi 
un sentiero tortuoso che 

apre nuovi interrogativi sugli 
spazi effettivi ed efficaci per 
promuovere la sostenibilità



Una 
questione di 

approccio 
ma…

• La sostenibilità 
– patrimonio per le imprese
– paradigma valoriale
– fattore di competitività
– fattore di governance: 

• rendere trasparenti processi, filiere e decisioni, 
gestendo rischi economici, sociali e reputazionali 
in una prospettiva di lungo periodo.



… un tema «sotto scacco» a seguito della crisi sistemica che 
sta attraversando l’Europa e 

il mondo

• Settembre 2024: Rapporto Draghi come «cambio di
passo» dell’approccio europeo (?)

• Gennaio 2025: La «bussola per la competitività» è il
piano strategico 2024-2029 per rilanciare l'economia UE,
basato sul rapporto Draghi. Si concentra su tre pilastri —
innovazione, decarbonizzazione competitiva e sicurezza

• Situazione geopolitica/Conflitti



La semplificazione come “criterio” 
dominante



Il quadro europeo delle fonti con le 
quali ci confronteremo ma…

SFDR

CSRD

CS3D

• Deforestation Regulation
• Conflict minerals Regulation
• Forced labour ban Regulation
• Sustainable batteries Regulation

Proposal for a Directive on substantiation and communication of explicit environmental 
claims (Green Claims Directive)

The EU Empowering Consumers Directive (EU 2024/825) 



…il tema è globale!





La due diligence in 
sintesi

– Principio regolativo generale 
delle catene del valore

• Gestione del rischio

– Infrastruttura di governance
– Dispositivo di controllo
– Sistema di produzione di 

accountability
• Responsabilità ex ante

– Tecnica di coordinamento 
transnazionale

• Accordi quadro globali come 
possibile spazio di azione 





Quali sono stati gli effetti pratici di queste 
norme?

Con la CS3D:
• maggiore conoscenza dei fornitori;
• audit più frequenti;
• raccolta sistematica di dati ESG;
• clausole contrattuali specifiche;
• procedure interne di monitoraggio;
• integrazione della sostenibilità nei processi decisionali.
La sostenibilità diventa così una questione organizzativa e non soltanto reputazionale.
Le nuove normative europee cercano infatti di ricondurre trasparenza e accountability dentro
filiere che tendono invece a disperdere il potere e a invisibilizzare il lavoro.

Con la CSRD, le imprese saranno chiamate non soltanto a essere sostenibili, ma a:
• dimostrarlo;
• documentarlo;
• renderlo verificabile.
La sostenibilità dovrà tradursi in:
• KPI ESG;
• reporting;
• tracciabilità;
• procedure formalizzate;
• sistemi di controllo interni.

Non basta più 
dichiarare di 

essere 
sostenibili, 

occorre 
dimostrare di 
prevenire e 
gestire gli 

impatti negativi!



Un caso esemplificativo

• L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) ha sanzionato il gruppo Giorgio 
Armani con una multa di 3,5 milioni di euro per pratica commerciale scorretta e ingannevole
(nota anche come social washing). 

• L'istruttoria ha accertato la diffusione di dichiarazioni etiche non veritiere sulla filiera 
produttiva. Nello specifico, le società Giorgio Armani S.p.A. e G.A. Operations S.p.A. hanno 
vantato nei propri materiali di comunicazione il rispetto di elevati standard etici e sociali e il 
controllo sulle condizioni di lavoro presso i fornitori. Tuttavia, le indagini hanno rivelato che i 
laboratori in subappalto facevano regolarmente ricorso a lavoro nero e irregolare, violando le 
normative sulla sicurezza e pagando salari del tutto inadeguati.

V. il Decreto Legislativo 20 febbraio 2026, n. 30 che introduce in Italia nuove regole contro il greenwashing nelle comunicazioni
commerciali, imponendo limiti più stringenti all’uso delle dichiarazioni ambientali e dei cosiddetti green claims nella
comunicazione commerciale dei prodotti e dei servizi.
Il provvedimento, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, recepisce la Direttiva (UE) 2024/825 sulla responsabilizzazione dei
consumatori per la transizione verde e modifica diverse disposizioni del Codice del Consumo (D. Lgs. 206/2005), rafforzando
la tutela dei consumatori rispetto alle pratiche commerciali scorrette legate alle dichiarazioni ambientali e introducendo criteri più
rigorosi per la comunicazione delle prestazioni ambientali dei prodotti.



I profili più rilevanti dell’intervento di 
Omnibus 1 sulla CSDDD

Campo di applicazione/Clausola di revisione

Tempistiche nell’implementazione

Risk-based approach

Responsabilità civile

Piani di transizione climatica

Sanzioni



CSDDD

Nuove soglie (art. 2)
La direttiva si applicherà solo alle 

imprese con oltre 5.000 
dipendenti e 1,5 miliardi di euro di 

fatturato a livello mondiale.

Entrata in vigore
Prevista un’unica data di 

applicazione: 26 luglio 2029.

Piano di transizione climatica 
(art. 22)

Eliminato l’obbligo di predisporre 
il piano di transizione climatica 

previsto nella precedente 
versione della direttiva.

Regime di responsabilità (art. 29)
Eliminato il regime armonizzato di 

responsabilità a livello UE.

Sanzioni (art. 27)
Gli Stati membri provvedono a 

che il limite massimo delle 
sanzioni pecuniarie sia fissato al 
3% del fatturato netto mondiale 
nell'esercizio precedente quello 
della decisione di irrogare una 

sanzione pecuniaria





I profili più rilevanti dell’intervento di 
Omnibus 1 sulla CSRD

Ambito soggettivo di 
applicazione/clausola di revisione

Tempistiche di implementazione

Revisione degli standard ESRS
 - Imprese protette





Effetti sulle PMI

Le grandi imprese richiederanno ai fornitori:

• dati ESG;
• certificazioni;
• standard sociali e ambientali;
• procedure di controllo.

Le PMI che sapranno adeguarsi rapidamente potranno 
rafforzare la propria posizione competitiva.

Quelle che non riusciranno a farlo rischieranno invece di 
essere escluse dalle filiere.



L’impatto sulla cultura d’impresa e 
sulle competenze

La governance sostenibile 
richiede competenze 
multidisciplinari:

giuridiche;

organizzative;

ambientali;

sociali;

finanziarie.

Le imprese dovranno investire 
in:

formazione;

sistemi di compliance;

digitalizzazione;

controllo dei processi.



Il ruolo 
strategico 

di 
Fairtrade

• Il mondo del commercio equo e solidale 
possiede oggi un patrimonio di esperienza 
particolarmente prezioso.

• Molti principi richiesti dalla normativa 
europea sono infatti già presenti nelle 
pratiche fair trade:
– filiere trasparenti;
– relazioni commerciali stabili;
– tutela dei produttori;
– prezzi equi;
– sostenibilità sociale;
– attenzione ambientale;
– empowerment delle comunità locali.



Il ruolo 
strategico 
di Fairtrade

Modello anticipatore
• metodologie;
• standard;
• best practices;
• sistemi di tracciabilità;
• modelli di partnership sostenibile.
Partner delle imprese
• garantire conformità;
• migliorare la reputazione;
• rafforzare la credibilità delle filiere.
Laboratorio culturale
• La governance sostenibile non è

soltanto una questione tecnica.
• È una trasformazione culturale.



Per 
concludere

Sostenibilità:
• una leva competitiva; 
• uno strumento di gestione del rischio; 
• un elemento reputazionale; 
• un fattore di attrattività per investitori e talenti; 
• una condizione di resilienza delle supply chains. 

Le imprese più solide hanno compreso che non può esistere sostenibilità economica senza sostenibilità 
sociale.
Per questo motivo la tutela dei diritti dei lavoratori non deve essere vista come un tema esterno alla 
governance aziendale, ma come una componente essenziale della stabilità e della credibilità delle filiere 
produttive.
La vera sfida sarà quindi trasformare la sostenibilità:
• da mero adempimento formale a cultura organizzativa; 
• da obbligo di compliance a leva di innovazione e qualità del lavoro. 

Le imprese che sapranno integrare realmente trasparenza, responsabilità e tutela delle persone nelle 
proprie strategie saranno probabilmente anche quelle più resilienti e competitive nel lungo periodo.
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